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SEZIONE – DESCRIZIONE DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO

1 Introduzione

Gli  obblighi  legislaࢢvi  inerenࢢ la  tutela  dei  lavoratori  nei  casi  di  affidamento  dei  lavori  all'interno

dell'azienda, ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi a�ribuiscono forte responsabilità al Datore di

Lavoro, individuato, appunto, come il sogge�o desࢢnatario degli oneri di maggiore consistenza per la tutela

dei lavoratori sia di propria dipendenza che operanࢢ per l’appaltatore. Con tale premessa e prendendo a�o

del fa�o che le problemaࢢche connesse alla corre�a gesࢢone degli appalࢢ rivestono vitale importanza ai

fini della sicurezza e dell’incolumità di tu�o il personale presente nell’Ente (sia dipendenࢢ che esterni, di�e,

ecc…) si rende necessario dare una regolamentazione interna che affronࢢ in maniera organica il tema degli

appalࢢ alla luce delle indicazioni normaࢢve in essere.

2 Scopo

L’adozione per legge di forme organizzaࢢve e norme di comportamento, che tengano conto di parࢢcolari

condizioni  operaࢢve  che  si  instaurano  quando  più  soggeࢰ o  imprese  si  trovano  a  lavorare

contemporaneamente nello stesso ambito, obbliga l’applicazione del coordinamento in quanto scaturisce la

possibilità che l’interferenza tra lavori eseguiࢢ contemporaneamente da imprese diverse o da queste e

lavoratori del Commi�ente rappresenࢢ un rischio significaࢢvo di danni e infortuni sul lavoro. 

L’a�uazione  di  procedure  di  coordinamento,da  effe�uarsi  a  monte  delle  aࢰvità  stesse,  partendo  dal

presupposto  che,  nei  casi  di  aࢰvità  lavoraࢢve  svolte  presso  l’Ente  da  soggeࢰ terzi,  devono  essere

soddisfaࢰ,  prioritariamente,  i  contenuࢢ dell’art.  26  del  D.Lgs.  81/2008,  garanࢢsce  un  sistema  di

coordinamento e di intervenࢢ di prevenzione e protezione dei rischi aࢰ a ridurre 
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3 Campo di applicazione

Il  D.U.V.R.I.  e’  lo  strumento a�raverso il  quale il  COMMITTENTE individua  e valuta i rischi generaࢢ

all’interno dei suoi ambienࢢ dalla contemporanea esecuzione di lavori ad opera di APPALTATORI

Le disposizioni della presente procedure a�engono tu�e le aࢰvità lavoraࢢve ogge�o di appalto svolte

negli ambienࢢ di lavoro dell’ Amministrazione.
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4 Riferimenti normativi

Legge n. 123 del 3 agosto 2007 (Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega

al Governo per il riasse�o e la riforma della normaࢡva in materia),

Decreto Legislaࢢvo 9 aprile 2008, n. 81: A�uazione dell'arࢡcolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in

materia di tuteladella salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

D.Lgs 81/2008: Arࢢcolo 26: Obblighi connessi ai contraࢯ d’appalto o d’opera o di somministrazione(rif.:

art. 1, comma 2, le�. s., n. 1, l. n. 123/2007; art. 7 d.lgs. n. 626/1994 modificato dalla l. n. 123/2007)

5 Definizioni

Commi�ente:  è il  sogge�o per  conto del  quale  l’intera  opera viene realizzata,  indipendentemente da

eventuali  frazionamenࢢ della sua realizzazione. Tale sogge�o deve essere una persona fisica  in quanto

 .tolare di obblighi penalmente sanzionabiliࢢ

Appalto: può essere di opera o di servizio; la differenza risiede nel fa�o che l’appalto d’opera comporta per

l’appaltatore  una  rielaborazione  e  trasformazione  della  materia,  dire�a  a  produrre  un  nuovo  bene

materiale ovvero ad apportare sostanziali modifiche al bene già esistente; l’appalto di servizio invece mira a

produrre un’uࢢlità a�a a soddisfare un interesse del commi�ente, senza elaborazione della materia.

Appaltatore:  è  il  sogge�o  che  si  obbliga  nei  confronࢢ del  commi�ente  a  fornire  un'opera  e/o  una

prestazione con mezzi propri;

Subappaltatore:  è  il  sogge�o che si  obbliga  nei  confronࢢ dell'appaltatore  a  fornire  un'opera e/o una

prestazione con mezzi propri;

Lavoratore autonomo o prestatore d'opera: è colui che me�e a disposizione del commi�ente, dietro un

compenso, il risultato del proprio lavoro. Se la singola persona compone la di�a individuale e n’è anche

.tolare è l'unico prestatore d'opera della di�aࢢ

Personale: il personale dipendente che opera nell’Azienda.

Contra�o d'appalto: l'appalto è il contra�o con il quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi

necessari e con gesࢢone a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispeࢰvo

in denaro (art. 1655 cod. civ.). 

Pertanto, fra commi�ente e appaltatore è sࢢpulato un contra�o arࢢcolato principalmente su: 

DUVRI – Potatura e manutenzione verde pubblico Ed. Se�embre 2023 pagina 7 di 37



Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenࢡ

 l'ogge�o dell'opera da compiere,

 le modalità d’esecuzione, 

 i mezzi d'opera, 

 le responsabilità, 

 l'organizzazione del sistema produࢰvo, 

 le prerogaࢢve e gli obblighi.

Quando l'opera è eseguita al di fuori del luogo di lavoro del commi�ente, sull'appaltatore gravano gli oneri

economici,  riguardanࢢ la  remuneraࢢvità  dell'opera  che  va  a  seguire,  e  gli  oneri  penali,  connessi  alle

violazioni colpose della normaࢢva di sicurezza.

Subappalto: il subappalto è un contra�o fra appaltatore e subappaltatore cui è estraneo il commi�ente,

nonostante  l'autorizzazione.  L'appaltatore  non  può  dare  in  subappalto  l'esecuzione  dell'opera  se  non

autorizzato dal commi�ente (art. 1656 cod. civ.).

Contra�o d'opera: il contra�o d'opera si configura quando una persona si obbliga verso "un'altra persona

fisica  o giuridica"  a fornire un'opera o un servizio pervenendo al risultato concordato senza vincolo di

subordinazione nei confronࢢ del commi�ente (art. 2222 cod. civ.).
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6 Interpretazione

La circolare interpretaࢢva del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale n.24 del 14 novembre 2007

ha “escluso dalla valutazione dei rischi da interferenza per le seguenࢡ ࢡpologie di aࢯvità:

a) nella mera fornitura senza installazione, salvo i  casi in cui siano necessarie aࢰvità o procedure

susceࢰbili  di  generare  interferenza  con la  fornitura  stessa,  come  per  esempio  la  consegna  di

materiali e prodoࢰ nei luoghi di lavoro; 

b) per i servizi per i quali non e' prevista l'esecuzione all'interno della Stazione appaltante, intendendo

per «interno» tuࢰ i locali/luoghi messi a disposizione dalla stessa per l'espletamento del servizio,

anche non sede dei propri uffici; 

c) per i servizi di natura intelle�uale, anche se effe�uaࢢ presso la stazione appaltante. 

d) nei contraࢰ rientranࢢ nel campo di applicazione del decreto legislaࢢvo n. 494/1996 (ora Titolo IV

del D.Lgs 81/2008), per i quali occorre redigere il Piano di sicurezza e coordinamento in quanto

l'analisi dei rischi interferenࢢ e la sࢢma dei relaࢢvi cosࢢ sono contenuࢢ nel Piano di sicurezza e

coordinamento.  
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7 Modalità di valutazione delle interferenza

Per effe�uare la valutazione dei rischi interferenࢢ si deve:

1) Individuare le di�e/società appaltatrici e loro aࢰvità specifiche;

2) Individuare i rischi della Commi�ente e le misure di prevenzione e protezione a�uate;

3) Individuare i rischi potenzialmente interferenࢢ delle di�e appaltatrici;

4) Svolgere un’a�enta analisi spazio temporale delle aࢰvità previste dall’appalto;

5) Redigere il CRONOPROGRAMMA dei lavori evidenziando:

- i lavori in appalto;
- l’esecutore della lavorazione;
- l’ambiente di lavoro in cui viene svolta la lavorazione;
- i fa�ori di rischio per  le aࢰvità lavoraࢢve.

Di seguito si riporta il diagramma di flusso che schemaࢢzza la metodologia di valutazione della presenza del

rischi potenziali da interferenza:
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Raccolta daࢢ Idenࢢficazione sovrapposizioni temporali 
delle aࢰvità negli ambienࢢ di lavoro

Idenࢢficazione rischi potenzialmente 
interferenࢢ derivanࢢ dal

COMMITTENTE

Idenࢢficazione rischi potenzialmente 
interferenࢢ causaࢢ dagli

APPALTATORI

C’è compresenza RISCHIO INTERFERENTE

Rischio NON interferente

Rischio permane in assenza di 
chi lo determina ed il luogo è 
accessibile ad altre aziende?

SI

SI

NO

NO
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La valutazione finale della sࢢma del “Rischio da interferenza” avviene seguendo la seguente matrice:

 
 

DANNO

DANNO LIEVE DANNO MODERATO DANNO GRAVE

PRO
BABILITA

’

MOLTO
IMPROBABILE

Rischio Basso Rischio Basso Rischio Alto

IMPROBABILE Rischio Basso Rischio Medio Rischio Molto Alto

PROBABILE Rischio Medio Rischio Alto Rischio Molto Alto

MOLTO
PROBABILE

Rischio Medio Rischio Molto Alto Rischio Molto Alto

CATEGORIA DI RISCHIO VALUTAZIONE DI TOLLERABILITA’ VALORE
Rischio Basso rischio acce�abile 1 < Ri<2
Rischio Medio rischi che devono essere ridoࢰ fino a risultare tollerabili o 

acce�abili
3< Ri<4

Rischio Alto
rischio inacce�abile

6 < Ri< 12
Rischio Molto Alto

Legenda
PROBABILITA’ GIUDIZIO DEFINZIONI E CRITERI 
MI Molto 

improbabile
Durante la vita lavoraࢢva di una persona la probabilità di accadimento dell’evento è
inferiore all’1%

I Improbabile Tipicamente l’evento accade ad una persona una volta durante la sua vita lavoraࢢva 
P Probabile Tipicamente l’evento accade ad una persona una volta ogni cinque anni
MP Molto probabile Tipicamente l’evento accade ad una persona almeno una volta ogni sei mesi

DANNO GIUDIZIO DEFINZIONI E CRITERI 
DL Danno Lieve Fasࢢdio, irritazione (es. mal di testa);

Malaࢰa temporanea comportante disagio
Ferite superficiali; piccoli tagli e abrasioni; irritazione agli occhi causata da polvere

DM Danno Moderato Perdita parziale dell’udito; dermaࢢࢢ; asma; disturbi agli arࢢ superiori; malaࢰe 
comportanࢢ inabilità minori permanenࢢ
Lacerazioni; usࢢoni; traumi; distorsioni; piccole fra�ure

DG Danno grave Grave malaࢰa mortale; grave inabilità permanente
Lesioni mortali; amputazione; lesioni mulࢢple; gravi fra�ure
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8 Attività oggetto dell’appalto e ditte esecutrici

Di seguito si riporta la descrizione lavorazioni (con orario di lavoro e luoghi interessaࢢ dal lavoro):

Rif: (Allegato A e B)

DITTA ESECUTRICE SERVIZIO DESCRIZIONE

Soc___________________

 

MANUTENZIONE 
ORDINARIA DI PARTE 
DEL VERDE PUBBLICO 
PERIODO 2024 - 2025

L'Appalto ha per ogge�o le prestazioni di manutenzione ordinaria del verde, che saranno di seguito
meglio specificate, da eseguirsi in aree pubbliche presenࢢ nel territorio del Comune di Crevalcore. 

Le  aree  di  intervento  che  interesseranno  nello  specifico  i  luoghi  di  lavoro  del  Commi�ente
comprendono: verde recintato annesso a scuole ed edifici pubblici,  viali  alberaࢢ urbani , Parchi e
Giardini, banchine e scarpate stradali ed altre aree verdi comunali 

Gli intervenࢢ di manutenzione da eseguirsi presso le aree sopracitate consistono in: 
a. pulizia mediante asportazione di fogliame e rimozione di rifiuࢢ generici; 
b. taglio dell’erba; 
c. potatura/abbaࢰmento esemplari arborei ed arbusࢢvi;
d. diserbo chimico localizzato.
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9 Figure di riferimento

Al fine di  stabilire la  linea di  comando e le  persone di riferimento dell’appalto vengono di seguito riportaࢢ i

nominaࢢvi dei responsabili dell’applicazione della cooperazione e coordinamento per le di�e appaltatrici.

I daࢡ sono ricavabili anche a�raverso il modulo/scheda in allegato A

PERSONALE INCARICATO DELLA GESTIONE SICUREZZA - IMPRESA APPALTATRICE

IMPRESA APPALTATRICE

SEDE

DATORE DI LAVORO

RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E 
PROTEZIONE (RSPP) 

RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
(RLS)

ADDETTI AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
(ASPP)

MEDICO COMPETENTE 

LAVORATORI INCARICATI 
Alla lo�a anࢢncendio e gesࢢone delle emergenze

LAVORATORI INCARICATI 
al primo soccorso 

Personale incaricato alle aࢰvità in appalto
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SEZIONE – IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI

10 Rischi potenziali esistenti negli ambienti di lavoro del Committente e 
relative misure adottate 

Tuࢰ gli ambienࢢ di lavoro presenࢢ all’interno dell’Amministrazione sono staࢢ suddivisi in aree omogenee ai fini

della  individuazione  dei  rischi  potenziali  presenࢢ,  anche  parࢢcolari,  cui  sono  esposࢢ sia  il  personale  della

Commi�ente e sia il personale delle di�e Appaltaࢢci che, in relazione all’ogge�o dell’appalto, sono autorizzate ad

accedervi per eseguire le proprie aࢰvità.

I gruppi omogenei individuaࢢ come area sono riportaࢢ nella seguente tabella:

 Uffici

 Aree comuni

 Locali di servizio

 Aree esterne

L'appartenenza  della pologiaࢢ   di  ambiente  di  lavoro  all'area  omogenea  è,  stre�amente  correlata  ai  rischi

potenziali che potrebbero esserci in relazione alle:

 aࢰvità lavoraࢢve svolte all’interno

 a�rezzature 

 agenࢢ chimici

 agenࢢ fisici

Sulla base di quanto esposto si riportano, di seguito, le cara�erisࢢche di ogni area omogenea per rischi potenziali

relaࢢvamente alle fonࢢ di rischio individuate. Ad ogni area omogenea vengono riportate le misure di prevenzione

a�uate dalla Commi�ente.
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11 Valutazione dei rischi negli ambienti di lavoro

Al fine della valutazione dei rischi, la suddivisione dei locali viene effe�uata sulla base della ࢢpologia di aࢰvità svolte:

Desࢢnazione d’uso Raggruppamento secondo ࢢpologia di aࢰvità

1 Stanze ad uso ufficio Uffici

2
Corridoi, ingressi, sale di aspe�o, atri, scale, 
pianero�oli, sale riunioni cioè tuࢰ i locali di uso 
comune.

Aree comuni

3 Servizi igienici, tuࢰ i locali di uso comune o riservaࢢ. Locali di servizio

4 
Aree esterne - verde recintato annesso ad edifici 
scolasࢢci/culturali/amministraࢢvi (REC)

Aree esterne

Vengono di seguito riepilogate le schede di rischio per ciascuna ࢢpologia di ambiente; per ciascuna fonte di pericolo vengono
riportaࢢ la probabilità P che l’evento si verifichi (scala da 1 a 4), la gravità G (scala da 1 a 4) e l’indice di rischio R, o�enuto dal
prodo�o di PxG (valori da 1 a 16).

   Valori di P Valori di G Valori di R

Improbabile 1 Basso 1 Non significaࢢvo 1
Poco probabile 2 Medio 2 Basso 2<R<4
Medio 3 Alto 3 Medio 4<R<8
Alto 4 Molto alto 4 Alto 8<R<16
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TIPOLOGIA DEI LUOGHI UFFICI

Conformazione stru�urale, 
ergonomia

Gli spazi di lavoro sono corre�amente dimensionaࢢ in funzione del n. di postazioni
presenࢢ ed organizzaࢢ in modo da consenࢢre un agevole passaggio. Nonostante ciò,
si  ponga  parࢢcolare  a�enzione  al  passaggio  in  prossimità  delle  apparecchiature
ele�riche. 

Impianࢢ a servizio
apparecchiature

Gli  impianࢢ sono rappresentaࢢ dall’impianto ele�rico; in  ogni caso,  l’impianto è in
grado di supportare il carico da apparecchiature uࢢlizzate dalle di�e esterne.

In caso di necessità, sono presenࢢ procedure che impediscono l’uso dell’impianto in
condizioni di non-sicurezza.

Rischio di incendio (intera 
aࢰvità)

Luoghi classificaࢢ a livello di rischio BASSO.  I locali sono dotaࢢ di mezzi e sistemi per
la prevenzione e la protezione dagli incendi.

Misure  di  prevenzione  transitorie  riguardano  le  procedure  operaࢢve  in  caso  di
incendio/emergenza  e  la  presenza  di  personale  specificamente  adde�o
all’anࢢncendio.

Lavorazioni svolte Aࢰvità di ufficio, archiviazione materiale cartaceo.

DESCRIZIONE E CALCOLO DELL’INDICE DI RISCHIO PER FATTORE DI PERICOLO “UFFICI”

CONFORMAZIONE STRUTTURALE

P Poco probabile 2
G Medio 2
R 4

IMPIANTI A SERVIZIO, APPARECCHIATURE

P Poco probabile 2
G Medio 2
R 4

RISCHIO DI INCENDIO

P Poco probabile 2
G Medio 2
R 4

ATTIVITÀ DI UFFICIO, ARCHIVIAZIONE

P Poco probabile 2
G Medio 2
R 4
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TIPOLOGIA DEI LUOGHI AREE COMUNI

Conformazione stru�urale, 
ergonomia

Pavimentazioni e superfici sono idonee al ࢢpo di aࢰvità svolta.

Le scale fisse potrebbero presentare pericolo di scivolamento per deterioramento/non
presenza  di disposiࢢvi anࢢscivolo. Sono presenࢢ procedure stabilite per l’interdizione
o  la  limitazione  dell’accesso  nelle  aree  che  potrebbero  determinare  difficoltà  di
passaggio.

I percorsi interni comuni e le scale sono corre�amente dimensionaࢢ in rapporto alla
frequentazione da parte di personale interno ed esterno, tenuto conto che si tra�a di
percorsi di esodo. Sono presenࢢ procedure di controllo e manutenzione dei passaggi,
con parࢢcolare riferimento alla percorribilità degli stessi.  La di�a è tenuta ad evitare
qualsiasi deposito di materiale, anche temporaneo, lungo i percorsi.

Impianࢢ a servizio Gli impianࢢ ele�rici, di messa a terra e di protezione dalle scariche atmosferiche sono
so�oposࢢ a controllo e, ove necessario, vengono effe�uaࢢ intervenࢢ straordinari da
parte  della  di�a  incaricata.  Ove  necessario,  la  cartellonisࢢca  specifica  sarà
implementata per la segnalazione del pericolo.

Sono  presenࢢ procedure  specifiche  di  interdizione  degli  impianࢢ in  caso  di
malfunzionamenࢢ.

Rischio di incendio (intera 
aࢰvità)

Luoghi classificaࢢ a livello di rischio BASSO.  I locali sono dotaࢢ di mezzi e sistemi per la
prevenzione e la protezione dagli incendi.

Misure  di  prevenzione  transitorie  riguardano  le  procedure  operaࢢve  in  caso  di
incendio/emergenza e la presenza di personale specificamente adde�o all’anࢢncendio.

Lavorazioni svolte Non presenࢢ

DESCRIZIONE E CALCOLO DELL’INDICE DI RISCHIO PER FATTORE DI PERICOLO“AREE COMUNI”

SCIVOLAMENTO O INCIAMPO

P POCO PROBABILE 2
G MEDIO 2
R 4

IMPIANTI (ELETTROCUZIONE)

P POCO PROBABILE 2
G MEDIO 2
R 4

INCENDIO

P POCO PROBABILE 2
G MEDIO 2
R 4
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TIPOLOGIA DEI LUOGHI LOCALI DI SERVIZIO

Conformazione stru�urale, 
ergonomia

I locali di servizio sono adeguatamente conformaࢢ e dimensionaࢢ; pavimentazioni e
superfici sono idonee al ࢢpo di aࢰvità svolta.

Gli  intonaci  potrebbero  in  alcuni  punࢢ presentare  deterioramenࢢ.  Si  raccomanda
a�enzione alla pavimentazione bagnata.

Impianࢢ a servizio Gli  impianࢢ ele�rici  sono  so�oposࢢ a  regolare  verifica  e  manutenzione;  ove
necessario, vengono effe�uaࢢ intervenࢢ straordinari da parte della di�a incaricata.
Non  sono  presenࢢ in  quesࢢ locali  quadri  ele�rici.  Si  raccomanda  parࢢcolare
a�enzione nell’uso di apparecchiature ele�riche in ambiente potenzialmente umido.

Rischio di incendio (intera 
aࢰvità)

Luoghi classificaࢢ a livello di rischio BASSO.

Misure  di  prevenzione  transitorie  riguardano  le  procedure  operaࢢve  in  caso  di
incendio/emergenza  e  la  presenza  di  personale  specificamente  adde�o
all’anࢢncendio e gesࢢone emergenze.

Lavorazioni svolte Non presenࢢ

DESCRIZIONE E CALCOLO DELL’INDICE DI RISCHIO PER FATTORE DI PERICOLO“LOCALI DI SERVIZIO”

SCIVOLAMENTO

P POCO PROBABILE 2
G MEDIO 2
R 4

IMPIANTI (ELETTROCUZIONE)

P POCO PROBABILE 2
G MEDIO 2
R 4

INCENDIO

P POCO PROBABILE 1
G MEDIO 3
R 3
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TIPOLOGIA DEI LUOGHI AREE ESTERNE

Conformazione stru�urale, 
ergonomia

Le scale fisse potrebbero presentare pericolo di scivolamento per deterioramento/non
presenza  di disposiࢢvi anࢢscivolo. 

Sono presenࢢ procedure  di  controllo  e  manutenzione dei  passaggi,  con  parࢢcolare
riferimento alla percorribilità degli stessi. La di�a è tenuta ad evitare qualsiasi deposito
di materiale, anche temporaneo, lungo i percorsi.

Impianࢢ a servizio Non presenࢢ 
Rischio di incendio (intera 
aࢰvità)

Luoghi classificaࢢ a livello di rischio BASSO.  

Misure  di  prevenzione  transitorie  riguardano  le  procedure  operaࢢve  in  caso  di
incendio/emergenza e la presenza di personale specificamente adde�o all’anࢢncendio.

Lavorazioni svolte Non presenࢢ

DESCRIZIONE E CALCOLO DELL’INDICE DI RISCHIO PER FATTORE DI PERICOLO“AREE ESTERNE”

SCIVOLAMENTO O INCIAMPO

P POCO PROBABILE 2
G MEDIO 2
R 4

INCENDIO

P POCO PROBABILE 2
G MEDIO 2
R 4
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12 Misure di prevenzione e protezione igienico – impiantistico – strutturale

Tipologia ambiente di
lavoro Rischi potenziali Misure di prevenzione e protezione

Uffici 
Sale riunioni

Ele�rico Impianࢢ ele�rici conformi
Procedure di sicurezza sull’uso delle a�rezzature

Uffici 
Sale riunioni

Caduta di materiali Scaffalature ancorate
Procedure di deposito/archiviazione in sicurezza

Corridoi
Vie di fuga
Aree comuni esterne

Incendio e emergenza Procedure di emergenza
Controllo periodico fruibilità percorsi esodo
Presidi anࢢncendio
Illuminazione di emergenza
Cartellonisࢢca di emergenza

Corridoi
Vie di fuga
Aree comuni esterne

Scivolamenࢢ, inciampi
e urࢢ

Controllo periodico sconnessioni pavimentazione
Segnalazione passaggi pericolosi
Protezione passaggi pericolosi
Lay-out ambientale postazioni lavoro/a�rezzature/prese ele�riche
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13 Misure di prevenzione organizzative

Locale tecnico/area Cartellonisࢢca di sicurezza Informaࢢva
Quadri ele�rici Pericolo di folgorazione e di parࢢ so�o 

tensione
Divieto di uࢢlizzo di acqua in caso di 
incendio

Tuࢰ gli ambienࢢ Divieto di fumo

Casse�a pronto Soccorso Casse�e Pronto soccorso

Corridoi Percorsi di esodo

Uscite di piano verso 
scale interne
Uscite di emergenza 
ambienࢢ di lavoro
Uscite di emergenza 

Uscite di emergenza

Esࢢntori
Idranࢢ
Pulsanࢢ allarme 
anࢢncendio

Presidi anࢢncendio
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14 Misure di prevenzione e protezione antincendio (estratto piano 
emergenza)

In tuࢰ gli edifici è presente personale addestrato per poter intervenire in caso di necessità in osservanza delle procedure
stabilite dal piano di emergenza. Nel caso in cui il personale dell’appaltatore sia stato adeguatamente formato alla gesࢢone
delle emergenze secondo le disposizioni del DM 10 marzo 1998, potrà intervenire uࢢlizzando i mezzi di esࢢnzione presenࢢ.

Si riportano:

A planimetrie di emergenza delle aree di lavoro ogge�o di appalto

B norme di comportamento e la procedura schemaࢢca di allarme ed evacuazione stabilita dal piano di emergenza per

le persone esterne

C elenco addeࢰ di emergenza anࢢncendio

A. Planimetrie di emergenza

Sono di seguito riportate le planimetrie di emergenza con riferimento alle aree di lavoro ogge�o di appalto.
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Planimetrie percorsi esodo e uscite di emergenza 

(vedere piano di emergenza del sito specifico)
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B. procedure di evacuazione

PROCEDURA DI ALLARME ED EVACUAZIONE PER LE PERSONE ESTERNE

TERZI ESTRANEI - PRESTATORI D’OPERA OCCASIONALMENTE PRESENTI

STATO DI EMERGENZA COMPORTAMENTI DA TENERE

NORMALITÀ'  Espletano le proprie aࢰvità(compreso il deposito delle proprie a�rezzature e dei propri prodoࢰ), 
esclusivamente in locali nei quali sono staࢢ prevenࢢvamente ed espressamente autorizzaࢢ dalla 
DIREZIONE

 Uࢢlizzano solo a�rezzature a norma e si a�engono alle norme di detenzione previste sulle schede di 
sicurezza.

 Evitano di intralciare i passaggi e sopra�u�o le vie e le uscite di emergenza.
 Mantengono le generali condizioni di sicurezza degli ambienࢢ di lavoro.
 Comunicano ai responsabili dell’Ente eventuali anomalie di ࢢpo stru�urale riscontrate durante le proprie

aࢰvità.
 Usufruiscono degli impianࢢ nei tempi e nei modi indispensabili all’espletamento dei propri compiࢢ.
 Non effe�uano intervenࢢ personali sugli impianࢢ se non per i casi autorizzaࢢ (se espressamente 

autorizzaࢢ).
 Comunicano tempesࢢvamente eventuali malfunzionamenࢢ ai responsabili dell’Ente.
 Informano un incaricato della squadra di ogni evento dal quale potrebbe originarsi una situazione di 

pericolo ed in caso di irreperibilità dell’incaricato, altra persona dell’Ente.

PREALLARME

La comunicazione è data
dal  personale
appositamente
incaricato  in  uno  dei
seguenࢢ modi:

a voce di persona
via telefono

 Mantengono la calma e si astengono da iniziaࢢve personali;
 Interrompono eventuali comunicazioni telefoniche.
 Sospendono le proprie aࢰvità, si predispongono all’emergenza, me�ono in sicurezza le macchine e le 

a�rezzature uࢢlizzate (se uࢢlizzate e disinserendo se possibile anche la spina dalla presa); rimuovono 
materiali eventualmente depositaࢢ sia pur momentaneamente lungo i passaggi, proteggono organi o 
parࢢ pericolose.

 Si predispongono, mentalmente e fisicamente, all’eventuale ed imminente esodo dai locali.
 A�endono ulteriori comunicazioni e/o segnalazioni da parte del personale incaricato (cessato allarme 

e/o allarme).
 Comunque si a�engono alle disposizioni che gli sono imparࢢte dalle persone incaricato di gesࢢre 

l’emergenza.

ALLARME

La comunicazione è data
dal  personale
appositamente
incaricato:

a voce di persona
via telefono

 Sulla base delle informazioni ricevute per lo svolgimento di un esodo ordinato e sicuro, eseguendo 
comunque prontamente e con diligenza gli ordini imparࢢࢢ dai preposࢢ; abbandonano il posto di lavoro 
ed impegnano i percorsi d’esodo solo a seguito di apposita segnalazione.

 Si astengono in parࢢcolare dai seguenࢢ comportamenࢢ:
 urlare, produrre rumori superflui;
 muoversi nel verso opposto a quello dell’esodo;
 correre (in parࢢcolar modo lungo le scale) e tentare di sopravanzare chi sta a�uando l’esodo;
 tra�enersi in prossimità o avvicinarsi alla zona in cui si è verificata l’emergenza, se non espressamente 

richiesto dal personale adde�o alla gesࢢone dell’emergenza;
 uࢢlizzare il telefono, se non per le operazioni previste dal presente Piano o se impossibilitaࢢ ad agire 

diversamente in caso di pericolo;
 Tuࢰ evitano di portare ogni effe�o personale pesante e/o voluminoso (ivi inclusi capi di abbigliamento, 

con parࢢcolare riferimento agli indumenࢢ/accessori di natura acrilica e/o plasࢢca);
 Raggiungono il “luogo sicuro” indicato dai preposࢢ che li assistono, rimanendo sempre nel gruppo fino 

alla cessazione dell’emergenza, al fine di agevolare la verifica delle presenze

EMERGENZA

La  comunicazione  è
effe�uata  nei  modi

 Abbandonano la “zona criࢡca” 
 Mantengono il silenzio e la calma e si a�engono alle disposizioni imparࢢte dai preposࢢ facenࢢ parte 

delle squadre di emergenza e soccorso intervenute allo scopo di dirigere le operazioni di esodo.
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TERZI ESTRANEI - PRESTATORI D’OPERA OCCASIONALMENTE PRESENTI

STATO DI EMERGENZA COMPORTAMENTI DA TENERE
stabiliࢢ.

CESSATO ALLARME

Se conseguente le fasi di
Preallarme ed  Allarme,
la comunicazione è data
dal  personale
appositamente
incaricato  in  uno  dei
seguenࢢ modi:

a voce di persona
via telefono

Se  conseguente  la  fase
di  Emergenza,  la
comunicazione  è
effe�uata  dal personale
appositamente
incaricato,  nei  modi  da
questo  stabiliࢢ e  che
dovranno  essere
convenuࢢ.

 Mantengono la calma ed evitano comportamenࢢ di incontrollata euforia
 Si dirigono verso i locali precedentemente abbandonaࢢ con lo scopo di riprendere se possibile le aࢰvità 

sospese; oppure si a�engono a diverse indicazioni loro imparࢢte dal personale preposto.
 Si astengono in parࢢcolare dai seguenࢢ comportamenࢢ:
 urlare, produrre rumori superflui;
 correre (in parࢢcolar modo lungo le scale) e tentare di sopravanzare gli altri
 tra�enersi in prossimità o avvicinarsi alla zona in cui si è verificata l’emergenza, se non espressamente 

richiesto dal personale adde�o alla gesࢢone dell’emergenza;
 uࢢlizzare il telefono cellulare se non espressamente richiesto dal personale preposto all’assistenza.
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DIPENDENTI E PRESTATORI D’OPERA ABITUALI

STATO DI EMERGENZA COMPORTAMENTI DA TENERE

NORMALITÀ'  Evitano di intralciare i passaggi e sopra�u�o le vie e le uscite di emergenza.

 Mantengono le generali condizioni di sicurezza degli ambienࢢ di lavoro.

 Comunicano ai componenࢢ le squadre di emergenza (e nell’impossibilità di rintracciarli dire�amente al
RE) eventuali anomalie di ࢢpo stru�urale e malfunzionamenࢢ riscontrate durante le proprie aࢰvità.

 Usufruiscono delle a�rezzature e degli impianࢢ nei tempi e nei modi indispensabili all’espletamento dei
propri compiࢢ.

 Non  effe�uano  intervenࢢ personali  sugli  impianࢢ se  non  per  i  casi  autorizzaࢢ (se  espressamente
autorizzaࢢ).

 Evitano di manome�ere e/o spostare mezzi di esࢢnzione..

 Informano un incaricato della squadra di ogni evento dal quale potrebbe originarsi  una situazione di
pericolo ed in caso di irreperibilità dell’incaricato stesso comunicano al RPE/CE.

PREALLARME
La comunicazione è data
dal  personale
appositamente
incaricato  in  uno  dei
seguenࢢ modi:

a voce di persona
via telefono

.

 Interrompono le normali  aࢰvità di  lavoro,  nei tempi e nei  modi  previsࢢ dalle  specifiche disposizioni
inerenࢢ la propria funzione;

 Me�ono in  sicurezza le  macchine/a�rezzature  uࢢlizzate  (p.  es.;  spengono  le  a�rezzature  ele�riche,
disalimentandole ovvero disinserendo la presa a spina; rimuovere eventuali  ostacoli o intralci  lungo i
passaggi);

 interrompono immediatamente le comunicazioni telefoniche (sia interne che esterne);

 si  predispongono,  mentalmente  e  fisicamente,  all’eventuale  imminente  a�uazione  dell’esodo  di
emergenza e, comunque, alle indicazioni imparࢢte dal personale adde�o alla gesࢢone dell’emergenza;

 i dipendenࢢ, se in compagnia di personale esterno occasionalmente presente o di visitatori, informano
sinteࢢcamente quesࢢ ulࢢmi sulle procedure in a�o e, tranquillizzandoli, li invitano a seguire il proprio
comportamento nelle fasi seguenࢢ
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C) addeࢯ all’emergenza

PERSONALE INCARICATO DELLA GESTIONE DELLE EMERGENZE

Responsabile del Coordinamento Personale presente e formato dell'Amministrazione.

Addeࢰ Primo Soccorso Personale presente e formato dell'Amministrazione.

Addeࢰ Anࢢncendio Personale presente e formato dell'Amministrazione.

Addeࢰ Emergenza Personale presente e formato dell'Amministrazione.

Addeࢰ Ausilio Disabili Personale presente e formato dell'Amministrazione.

Responsabile della comunicazione 
esterna

Personale presente e formato dell'Amministrazione.

Preposto aࢰvità controllo Personale presente e formato dell'Amministrazione.
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SEZIONE – RISCHI INTERFERENTI

15 Rischi introdotti dall’appaltatore

a cura dell’appaltatore: da desumere dal POS – Piano Operaࢡvo di Sicurezza – reda�o dall’appaltatore.

Dovranno essere indicaࢡ almeno:
 i macchinari o gli a�rezzi uࢡlizzaࢡ dall’appaltatore all’interno della stru�ura
 prodoࢯ chimici eventualmente uࢡlizzaࢡ
 i rischi portaࢡ dall’appaltatore all’interno della stru�ura (polveri, rumore, ecc.)
 rischio vibrazioni e rumore
 disposiࢡvi di protezione individuale da fornire ai lavoratori

Se non presente il POS consegnare e far compilare ad ogni di�a appaltatrice la check list riportata in   allegato C:  
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18.1 Costi per la sicurezza interferenze

I cost della sicurezza riportaat nella taabella seguentae sono riferit ai cost complessiii di taut gli appalt riportaat

nel presentae DUVRI.

I present cost si ritaengono indicatii alle intaerferenze ialutaatae ma non esaustii in quantao possono iariare

nell’arco taemporale di riferimentao degli appalt in funzione di atiitai staraordinarie o comunque richiestae dalla

Commitentae, iistaa anche la tpologia degli appalt

COSTI DELLA SICUREZZA   periodo 2024-2025
descrizione U.M. Prezzo unitaario Quanttai Totaale

Materiale                               codice RER
Cartaellonistca                                  F01.031.015 pezzo 20,00 6 120,00

Nastaro segnaletco pezzo da 200 m 6,00 4 24,00

TOTALE 144,00

Attività di coordimanemto perer la nicurereaaa nurel lavoro

Riunioni di coordinamentao ore 70,00 4 280,00

Sopralluogo di coordinamentao ore 70,00 4 280,00

TOTALE 560,00

TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA 704,00
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